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Casa popolare covo dei pusher
Il blitz per «liberare» il palazzo
Agenti del Commissariato e i tecnici dell’Arca hanno rimosso le porte blindate

l BITONTO. Una palazzina
popolare di via Ugo La Malfa
a Bitonto era stata trasfor-
mata in un vero e proprio
supermarket della droga.
All’ingresso era stato instal-
lato un portone blindato do-
tato di una piccola apertura: i
clienti inserivano i soldi e
ottenevano lo stupefacente. E
gli spacciatori impedivano
agli inquilini di entrare a
uscire dal fabbricato nelle
ore in cui il supermercato
della droga era aperto.

IL BLITZ DI POLIZIA E
ARCA - La situazione è stata
risolta ieri con l’intervento
della Polizia di Stato e dei
tecnici dell’Arca, che hanno
rimosso le porte blindate e
tutte le altre chiusure. All’in -
terno dell’immobile sono in-
fatti stati trovati altri pas-
saggi che portano al cortile
sul retro, tutti chiusi da porte
blindate: servivano a impe-
dire l’intervento delle forze
dell’ordine e al contempo
consentire la fuga degli spac-
ciatori. Anche nei box auto è
stata trovata e rimossa un’al -
tra porta blindata che collega

il garage del civico 88 con
quello della palazzina con-
finante: serviva, con ogni
probabilità, come via di fuga,
così come la botola chiusa
con porte scorrevoli in ferro
che collega il garage all’area
retrostante la palazzina.
Sempre dal garage era stata
creata una botola, chiusa con
porte scorrevoli in ferro, che
collega il garage all’area re-
trostante la palazzina, uti-

lizzata verosimilmente an-
che questa come via di fuga e
di accesso da e verso il ga-
rage. Tutte le porte blindate
sono state rimosse e la botola
blindata.

LA PALAZZINA «BLIN-
DATA» - Durante il blitz di
ieri mattina che ha restituito
un po’ di serenità ai resi-
denti, è emerso anche che i
malviventi oltre a impedire

l’accesso e l’uscita dal pa-
lazzo in determinate ore,
chiudendo la porta blindata,
avevano anche disattivato i
citofoni: gli inquilini dunque
non potevano nemmeno ri-
cevere visite.

«La palazzina, a Bitonto -
ha spiegato Piero de Nicolo,
direttore di Arca Puglia - era
dotata di un portone blindato
con vetri antiproiettile con
una piccola apertura attra-

verso la quale vi era il pas-
saggio di sostanze stupefa-
centi e di denaro, come in un
distributore automatico o in
un “bancomat”, presidiato
però all’interno dagli uomini
dei clan. L’accesso all’interno
del fabbricato, da parte dei
condomini residenti, era con-
trollato dagli spacciatori:
nessun incolpevole residente
poteva sottrarsi al controllo
dei malviventi quando erano
in corso le attività di spaccio.
Anche i citofoni erano stati
disattivati».

«Ringrazio la Polizia di Sta-
to e l’Arca Puglia centrale -
ha commentato il presidente
della Regione Puglia, Miche-
le Emiliano - per aver tu-
telato la legalità. Non esi-
stono “zone franche” nei
quartieri di edilizia residen-
ziale pubblica. Collaboriamo
senza fermarci e senza cla-
more con le forze dell’ordine
e mi complimento per il co-
raggio dimostrato dall’Arca
anche nel dare supporto in
situazioni come questa che
riportano sotto il controllo
pubblico aree che erano state
conquistate dai clan».

Delitto a San Pio
Omicidio Ranieri

Il Comune
chiede i danni

BARI - Centomila eu-
ro di danni: tanto ha
chiesto il Comune di Bari
come risarcimento ad
Andrea De Giglio, impu-
tato per aver preso parte
all’agguato in cui, l’11
settembre 2019, fu ucci-
so il pregiudicato 39enne
Michele Ranieri nel quar-
tiere San Pio di Bari.
Nell’ultima udienza del
processo in corso dinan-
zi ai giudici della Corte di
Assise, è toccato alla di-
fesa e alla parte civile
prendere la parola. L’av -
vocato di De Giglio, Sa-
verio Ingraffia, ha chiesto
l’assoluzione dell’impu -
tato evidenziando le di-
chiarazioni contradditto-
rie di alcuni collaboratori
di giustizia. Se, da un la-
to, ci sono pentiti che in-
dividuano De Giglio co-
me l’autista della moto
che quella sera raggiun-
se Ranieri (ferito a morte
con otto colpi di pistola),
un altro collaboratore,
giudicato attendibile in
un altro processo legato
a questa vicenda, ha in-
vece escluso che l’impu -
tato avesse partecipato
all’agguato.
Per De Giglio il pm Mar-
co D’Agostino aveva
chiesto la condanna a 24
anni di reclusione. Si tor-
nerà in aula il 21 ottobre
per la sentenza. Ranieri,
secondo quanto rico-
struito dalla Dda, sareb-
be stato ucciso in un re-
golamento di conti inter-
no al clan Strisciuglio.
Per l’omicidio sono già
stati condannati (con
sentenza confermata in
appello) a 24 anni Save-
rio Carchedi e Giovanni
Sgaramella, mentre la
condanna a 14 anni è sta-
ta inflitta a Saverio Facci-
longo, referente del clan
Strisciuglio.

BITONTO
LOTTA AL NARCOTRAFFICO

LA CENTRALE DELLO SPACCIO
Ai residenti dell’immobile era impedito
entrare e uscire nelle ore di attività
criminale. Erano stati tolti pure i citofoni

BITONTO Ieri mattina l’intervento di forze dell’ordine e tecnici dell’Arca per rimuovere porte e botole segrete

in breve
AL NICOLAUS HOTEL

Urologia Territoriale
al via il Congresso
n BARI - Da oggi 18 settembre

sino a sabato 20 il Nicolaus
Hotel, ospiterà il «XV Con-
gresso nazionale della Socie-
tà di Urologia Territoriale»
(SIUT) in cui saranno divul-
gate e dibattute le ultime no-
vità in materia di prevenzio-
ne, diagnosi e cura delle ma-
lattie dell’apparato urogeni-
tale e sessuale.
In occasione della cerimonia
di apertura, prevista appun-
to oggi alle ore 18, cui inter-
verrà il sindaco della città Vi-
to Leccese, insieme ai re-
sponsabili della SIUT e auto-
rità sanitarie locali, è previ-
sto un talk show sul tema
«L’intelligenza artificiale e il
futuro dell’uomo: questioni
etiche e rischi emergenti» cui
interverranno lo stesso sin-
daco Vito Leccese, il giorna-
lista Giuliano Foschini, il do-
cente universitario Trifone
Gargano, il regista Alessan-
dro Piva, l’arbitro Alfredo
Trentalange, l’artista e can-
tante Raffaello Tullo, oltre
all’urologo professor Nicola
Mondaini e il presidente del-
la Società Italiana di Urolo-
gia, prof. Giuseppe Carrieri.
Un elemento distintivo del
Congresso SIUT è la forte vo-
cazione multidisciplinare,
che si riflette nella partecipa-
zione attiva di urologi, medi-
ci di medicina generale e in-
fermieri e quest’anno ancora
più specialisti multidiscipli-
nari, in un’ottica di integra-
zione tra i diversi livelli di
cura.

L’ESPERIMENTO PER 8 MESI SI TERRANNO EVENTI DI ARTE E MUSICA

Piazze in centro animate
contro la marginalità
Trovati fondi per un progetto di inclusione

lBARI. Cultura arte e musica per far vivere le piazze.
L’animazione urbana come contrasto alla marginalità e
rendere più sicuri spazi cittadini che spesso sono agli onori
della cronaca per risse.

La Giunta ha approvato il prelievo al fondo di riserva per
finanziare un programma sperimentale di animazione e
inclusione sociale in piazza Umberto e piazza Cesare
Battisti, nell’ambito delle politiche di sostegno all’eco -
nomia urbana e di rigenerazione sociale degli spazi
pubblici.

Il programma avrà durata di 8 mesi: l’obiettivo è
contrastare i fenomeni di degrado e marginalità sociale,
restituire vivibilità e sicurezza agli spazi pubblici in-
dividuati attraverso la presenza positiva di cittadini,
famiglie, bambini e studenti, promuovere percorsi edu-
cativi, culturali e creativi capaci di rafforzare il senso di
comunità, valorizzare le piazze come luoghi di incontro
intergenerazionale e interculturale.

«Su impulso del sindaco Vito Leccese e in sinergia con
tutti i colleghi della giunta comunale, come stabilito in sede
di Comitato per l’ordine e la sicurezza pubblica, abbiamo
deciso di affidare all'esterno il servizio di animazione delle
due piazze. L’affidatario si occuperà di organizzare eventi
culturali, sociali, didattici, musicali e artistici, che facciano
vivere queste due piazze fino alla prossima estate - spiega
l’assessora alla Giustizia e al Benessere sociale e ai Diritti
civili Elisabetta Vaccarella -. A breve partirà la procedura
per individuare il soggetto attuatore, che vogliamo sia non
solo promotore e realizzatore di iniziative, ma anche
catalizzatore di creatività, idee ed energie propositive, che
siamo certi arriveranno dalla città. Nel frattempo, però, la
Giunta è al lavoro da giorni per animare piazza Umberto,
con un calendario di iniziative, in collaborazione con
l’assessora alle Culture Paola Romano, allo Sviluppo locale
Pietro Petruzzelli, l’Università e tante realtà attive sul
territorio. Ci tengo, però, a rilanciare un messaggio.
L’impegno dell’amministrazione a fare vivere le piazze
Umberto e Cesare Battisti da solo non basta: siamo fiduciosi
che, intorno a queste iniziative, possa costruirsi una
partecipazione attiva e propositiva dei cittadini, non solo
spettatori, ma protagonisti del cambiamento».


